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«A questo problema stanno cer-
cando di far fronte seppur anco-
ra troppo lentamente gli aiuti
promessi dallo Stato, che però
non potrà sostenere risarci-
menti infiniti. E siccome gli aiu-
ti potranno coprire pochi mesi,
nessuna impresa potrà andare
avanti a lungo se non cercherà
di rivedere il proprio modello di
business e ricostruire i ricavi. Il
punto è che gli aiuti sono legitti-
mi, ma nel contempo bisogna

LUCIA FERRAJOLI

Quasi cinquantamila
posti di lavoro a rischio, oltre 2
miliardi di valore aggiunto an-
dati in fumo, il crollo delle fidu-
cia nell’economia e previsioni
cupe per il futuro. «Sono i risul-
tati di uno choc improvviso che
riguarda sia la domanda, cioè
famiglie e consumi, sia l’offerta,
cioè le imprese. Ed è una crisi
mai vista prima, che se non vie-
ne gestita bene può diventare
una crisi sociale. Perfino la ri-
partenza è inedita, in conviven-
za con il virus e con i vincoli di
legge che condizionano le attivi-
tà, per esempio sul turismo e sui
comportamenti di consumo».
Parte da qui Luca Zanderighi,
professore ordinario di Econo-
mia e gestione delle imprese al-
l’Università degli Studi di Mila-
no, nell’analizzare i dati dell’Os-
servatorio Ascom relativi al-
l’impatto economico del Covid
sul terziario bergamasco.

Professore, il dato sul crollo della

fiducia da parte degli imprenditori

è drammatico: -35,5 punti.

«Ma è un dato che ha anche una
componente emotiva forte, vi-
sto che siamo appena stati tra-
volti da uno tzunami. E il livello
di incertezza post-Covid è anco-
ra troppo alto: sarà così finché
non si troverà un vaccino o una
cura. Il problema vero è che
l’Italia non si era ancora del tut-
to ripresa dalla crisi del 2008».

La fiducia ha una componente emo-

tiva, ma la carenza di liquidità è un

dato di fatto: un’impresa bergama-

sca su 3 dice di non poter far fronte

ai propri impegni economici.

Due anni per recuperare 
la dura crisi del terziario
L’intervista. Zanderighi commenta crollo di fiducia e posti di lavoro a rischio
«Più resilienza nelle piccole attività, ma fuori gioco le imprese già fragili»

motivare, avere una visione. In
questo il ruolo pubblico è im-
portante. Gli imprenditori sa-
ranno disposti a fare sacrifici,
rimboccarsi le maniche, magari
attingere al patrimonio familia-
re, se però avranno una prospet-
tiva di sviluppo futuro, altri-
menti chi potrà permetterselo
preferirà chiudere baracca e bu-
rattini. Ma questo sarebbe l’ini-
zio della fine, perché implode-
rebbe tutto il sistema».

Nel terziario bergamasco ci sono 49

mila posti di lavoro a rischio. Anche

questo è un dato senza precedenti.

«Parliamo di un settore che ha
costi fissi non banali: personale
e affitti. Se un’attività deve far
fronte a una forte riduzione del-
la domanda, e quindi dei ricavi,
non può non intervenire sul lato
dei costi. All’inizio ci sarà l’aiuto
pubblico, ma poi o si rinegozia-
no le condizioni di affitto o si
rivede il capitolo personale, per-
ché anche dopo la ripartenza i
ricavi non potranno essere quel-
li di prima».

Dall’indagine Ascom risultano in

crisi soprattutto le micro imprese.

«Non ne sarei così sicuro. Nel
commercio un’attività indipen-
dente, dove il proprietario lavo-
ra con qualche familiare e maga-
ri è anche proprietario dei muri,
può avere più flessibilità. Nei
piccoli vedo più resilienza: pos-
sono tirare la cinghia per un po’,
galleggiare. Chi rischia di più
sono le imprese commerciali di
media dimensione, che hanno
costi del personale importanti,
ma non sono capaci di reggere
il calo dei ricavi. Le piccole im-
prese che erano già fragili prima

del Covid, quelle sì, si troveran-
no fuori gioco, specie se hanno
continuato a battere sentieri
d’impresa molto tradizionali».

Come cambierà, quindi, il terziario

dopo il Covid?

«È chiaro che nulla sarà più co-
me prima. Intanto si è riscoper-
to il commercio di vicinato, non
solo quello fisico, del negozio
sotto casa, ma quello vicino al
consumatore in termini di rela-
zione, che si accompagna al lan-
cio di nuovi servizi come il deli-
very. La consegna a domicilio è
sempre esistita: ora la si è sco-
perta in chiave digitale. Berga-
mo a fronte dell’emergenza si è
adoperata per garantire un ser-
vizio di questo tipo su base vo-
lontaria: se questo si tradurrà in
nuovo servizio a supporto del
commercio di vicinato, sarà
questo un nuovo asse di svilup-
po. E credo che la chiave sarà
proprio il digitale. L’emergenza
ha trovato tutti impreparati e
poco tecnologici, ma in due mesi
i commercianti hanno fatto un
salto quantico. Si tratta di meta-
bolizzare il cambiamento e farlo
diventare un asse di crescita
dell’attività commerciale».

E come la mettiamo per il turismo?

Secondo i dati Ascom è uno dei set-

tori più penalizzati.

«Sicuramente ci sarà più turi-
smo a breve raggio. Nella Berga-
masca si potrebbero valorizzare
le aree più isolate dal punto di
vista orografico - penso, per
esempio, alla Val di Scalve - ma
che presentano indubbie bellez-
ze naturali e un patrimonio di
prodotti tipici che, se ben comu-
nicati, possono rappresentare

n nSarà come 
risalire dal 
crepaccio come ha 
fatto Simone Moro 
sul Nanga Parbat»

n nPer il turismo, 
valorizzare aree 
isolate con bellezze 
naturali, come
la Val di Scalve»

famiglia, mobilità e ambiente
siano questioni strettamente
interconnesse su cui dobbia-
mo operare». 

All’incontro sono interve-
nuti il sindaco di Bergamo
Giorgio Gori, il prefetto Enri-
co Ricci, il presidente della
Provincia Gianfranco Gaffo-
relli, il presidente della Came-
ra di commercio Paolo Malve-
stiti e, fra gli altri, i rappresen-
tanti delle associazioni d’im-
presa, dei sindacati e degli or-
dini professionali. Presenti
anche i consiglieri regionali
Roberto Anelli e Monica Maz-
zoleni (Lega), Paolo Franco
(Gruppo Misto), Jacopo Scan-
della (Pd) e Niccolò Carretta
(Lombardi Civici Europeisti).
Astrid Serughetti

per questioni di tempo, ma si
potrebbe sospenderle». 

Tra le sollecitazioni, anche
l’urgenza di azioni concrete in
materie di turismo e cultura
per la sopravvivenza di realtà
culturali e commerciali che
sono messe a dura prova, ri-
chiesta su cui Fermi commen-
ta: «Sicuramente è una pecu-
liarità del territorio bergama-
sco che dovremo tenere in
considerazione». Il consiglie-
re regionale Giovanni Malan-
chini commenta: «Sono arri-
vate proposte concrete e oggi
ci prendiamo tanti impegni da
sviluppare». Dario Violi foca-
lizza in cinque temi le urgenze
del territorio: «Da questo tour
emerge sempre più chiara-
mente come imprese, lavoro,

stanziata per l’anno 2022.
Liquidità e burocrazia, que-

sti i due punti fermi su cui si
sono concentrate le richieste
di tutti i rappresentanti berga-
maschi. Serve che i soldi pro-
messi arrivino velocemente e
serve snellire le procedure. Su
questo punto il presidente
Fermi dice: «Mi rendo conto
che questa richiesta vada a sot-
tolineare come le norme non
consentano la ripartenza. Ri-
vederle mi sembra impossibile

giugno o più realisticamente a
fine mese, poi entro l’estate
procederemo a trovare gli
strumenti per intervenire, sia-
no bandi, voucher, attuazione
di servizi o condivisioni di best
practices». Dopo i 400 milioni
già assegnati ai Comuni che
saranno spalmati su tre anni, a
disposizione restano appunto
2,6 miliardi, dei quali la mag-
gior parte - 2,47 miliardi - con-
fluisce nell’anno 2021, mentre
i restanti 130 milioni di euro è

e attuare, di conseguenza, un
piano di aiuti efficace per favo-
rire la ripresa economica e la
coesione. Sul piatto ci sono 2,6
miliardi di euro da utilizzare,
«in fretta» come ribadito dalla
vice presidente del consiglio
regionale Francesca Brianza e
dal presidente del consiglio re-
gionale Alessandro Fermi:
«Entro l’8 giugno terminere-
mo il tour fra le province, a se-
guire il documento finale po-
trebbe essere pronto già il 20

#RipartiLombardia
Tappa del tour: in tutto

2,6 miliardi a disposizione

Si è svolta ieri la tappa
bergamasca del tour #Riparti-
Lombardia, iniziativa pro-
mossa dall’Ufficio di Presi-
denza della Regione che vuole
incontrare i rappresentati del-
la politica, economia e del so-
ciale delle provincie, per ascol-
tare i bisogni di ciascuna realtà

Il turismo fra le richieste prioritarie
presentate da Bergamo alla Regione

Coronavirus Il fronte bergamasco

L’ok alla Camera

Via libera al decreto Liquidità
Intervengono Carnevali e Ribolla

«Il decreto Liquidità, approvato 

alla Camera, è fondamentale per 

proteggere il nostro sistema 

produttivo, tutelando le pmi, e 

rilanciare l’economia – dice Elena 

Carnevali (deputata Pd) – Sono 

state introdotte novità importanti: 

la durata del rimborso dei prestiti 

con garanzia al 100% sale da 6 a 10 

anni, l’aumento del massimo 

finanziabile da 25 a 30 mila euro, i 

prestiti fino a 800 mila euro garan-

titi all’80% dallo Stato e al 20% dai 

Confidi potranno essere rimborsa-

ti fino a trent’anni. È un decreto per

le imprese, ma soprattutto per i 

una svolta per questi luoghi».

Però turismo d’affari e congressua-

le, tipico di Bergamo città e dell’hin-

terland, rischia di restare al palo.

«Ci saranno problemi di medio-
lungo termine, anche perché
molte aziende costrette dal Co-
vid a organizzare meeting a di-
stanza hanno scoperto le poten-
zialità del mondo digitale, non
ultimo il fatto di poter ottenere
gli stessi risultati senza sobbar-
carsi costi di viaggio e di pernot-
tamento».

Come si ricostruisce un modello di

business in questa situazione? 

«Avendo una visione che non sia
solo del proprio ombelico. Se
penso al commercio, a breve
verrà pubblicato il nuovo bando
regionale per i Distretti del
Commercio: si tratta di uno
strumento di partenariato pub-
blico-privato che permetterà ai
singoli di mettersi in gioco in
una logica di sistema per costru-
ire un nuovo modello di svilup-
po locale e urbano, anche attra-
verso nuovi servizi digitalizzati
come ad esempio per consegne
a domicilio o gestione delle co-
de. La svolta è quella digitale,
non c’è dubbio. E bisogna inseri-
re la visione del singolo in una

Luca Zanderighi

Ripartenza difficile per il 

terziario, soprattutto per le 

attività più legate alla 

socialità, come bar e 

ristoranti, e al turismo ANSA
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LUCA BONZANNI

Ripartire serviva «so-
prattutto per lo spirito, più che 
per il bilancio. Per quello, pur-
troppo, ci vorrà ancora del tem-
po». Giampietro Rota è alla gui-
da della Quattroerre di Torre 
de’ Roveri, azienda di famiglia 
fondata nel 1982, una quaranti-
na tra dipendenti e collaborato-
ri. Il «core» è la distribuzione di
vini, birre, distillati, e la tempe-
sta economica del Covid s’è ab-
battuta con forza su questo set-
tore, un anello della catena del-
la ristorazione e dei bar. Senza 
socialità, chiusi in casa, con le 
uscite limitate al necessario, 
tutta la catena s’è bloccata.

«Durante il lockdown la no-
stra attività s’è fermata quasi 
completamente, per circa il 
90%: abbiamo proseguito solo 
col rifornimento delle enote-
che che facevano delivery – 
spiega Rota -. Dal 18 maggio sia-
mo ripartiti anche noi, certo 
con mille difficoltà: le indica-
zioni di governo e Regione sono
state ufficializzate con preavvi-
so minimo, la ristorazione ha 
avuto pochissimo tempo per 
adeguarsi, e dunque anche tut-
ta la filiera di cui noi siamo un 
anello. Le prime linee guida 
(quelle di Inail e Istituto supe-
riori di sanità, ndr), tra l’altro, 
non avrebbero quasi consenti-
to la riapertura. Il tema centra-

Storia /1. Lo stop per l’epidemia pesa
sulla distribuzione di vini e birre
«Siamo in un rodaggio prolungato»

le resta quello della sicurezza». 
Dopo una decina di giorni di

fase «due-bis», quella che ha in-
nestato la marcia anche per bar
e ristoranti, i segnali positivi so-
no ancora però «timidi».

«Il comparto di cui facciamo
parte va diviso in due aree – 
puntualizza Rota -: l’attività dei
bar ha delle sensazioni discrete,
la situazione dei ristoranti è in-
vece molto più complessa. C’è 
ancora timore nell’andare al ri-
storante, soprattutto nel target 
della clientela più matura. Sia-
mo in una fase di rodaggio pro-
lungato: i dati non possiamo de-
finirli confortanti, però era im-
portante ripartire, soprattutto 
a livello mentale, ritrovare la 
routine, i contatti con i clienti. 
Le prossime due-tre settimane 
saranno fondamentali per capi-
re le prospettive. Certo non si 
riesce ancora a ipotizzare 
quando torneremo ai livelli 
pre-Covid, se mai ci ritornere-
mo. Questa epidemia può por-
tare a profondi cambiamenti 
negli stili di vita, e il mondo del-
l’Horeca (la sigla che indica il 
comparto dell’hotellerie, risto-
razione, caffè, ndr) ne risentirà 
forse più di tutti, perché ha a 
che fare con la socialità. La spe-
ranza è che dai dati sanitari ar-
rivino indicazioni sempre più 
confortanti e che i consumatori
ritrovino la fiducia».

Se ripartire
fa bene
allo spirito
più che ai conti

Anche la motivazione 
torna a sbocciare. Nel commer-
cio che riparte c’è anche il mon-
do dei fiori, toccato particolar-
mente perché il lockdown è ca-
duto nella stagione più propizia:
la primavera, e dunque anche il 
giardinaggio, l’arredo dei balco-
ni in fiore. E i riflessi restano pe-
santi: con le cerimonie bloccate
da mesi, dai battesimi alle cresi-
me e comunioni e sino ai matri-
moni, le prospettive restano dif-
ficili anche per il futuro immi-
nente, perché tutti i momenti di
socialità sono rivoluzionati.

Ma comunque si riparte, in
cerca di entusiasmo: «Questo è 
il periodo in cui si deve ritrovare
l’entusiasmo. Chi ha un negozio
ha vissuto mesi difficili anche e 
soprattutto per la testa, oltre 
che per i conti economici. Ora è
fondamentale affacciarsi nuo-
vamente al nostro mondo, al 
nostro lavoro: in questi giorni 
non si guarda tanto all’incasso, 
ma all’entusiasmo», racconta 
Adriano Vacchelli, titolare della
Fioreria Vacchelli di Osio Sotto,
realtà della famiglia che que-
st’anno taglia il mezzo secolo di 
storia. «È andata persa una sta-
gione importante, tradizional-
mente la più redditizia per tutta
la nostra filiera, dai vivai ai ne-
gozi – prosegue Vacchelli -. Il 
lockdown è iniziato pratica-
mente il giorno della Festa della

«È il momento
di ritrovare
comunque
l’entusiasmo»
Storia /2. Per fioristi e vivai persi
i mesi di cerimonie e giardinaggio
«Fatica, ma è stata un’esperienza»

donna. Da metà aprile siamo ri-
partiti con le consegne a domi-
cilio, comunque ridotte: qual-
cuno con la quarantena ha ri-
scoperto il giardinaggio, ma si è 
fatto fatica, la vendita in nego-
zio è tutta un’altra cosa, ma è 
stata comunque un’esperienza 
da cui ricavare indicazioni utili. 
La vera ripartenza per noi è sta-
ta il 4 maggio, appena prima del-
la Festa della mamma. L’inco-
gnita vera sono le cerimonie, 
anche chi aveva fissato matri-
moni a settembre-ottobre li sta 
rimandando: è un grosso punto 
di domanda almeno sino a otto-
bre». 

Negli occhi dei clienti si legge
«la voglia di ripartire – sottoli-
nea il fiorista -, certo però sem-
pre con la preoccupazione per 
un possibile ritorno dell’epide-
mia. I clienti però sono sempre 
rispettosi, tollerano le code, os-
servano attentamente le indica-
zioni sui comportamenti da te-
nere: lo abbiamo visto sin dai 
primi giorni, con la Festa della 
mamma, in quei fiori regalati 
c’erano pensieri profondi. 
Adesso, con la riapertura dei ci-
miteri, si scorgono altri senti-
menti: il dolore, la compassio-
ne, il ricordo, ma anche la voglia
di dare un omaggio alle persone
care che non si è ancora avuto 
modo di salutare e omaggiare».
L. B.

sporto alimentare, per il resto si
parla di numeri negativi. Tra i 
più colpiti il settore del traspor-
to del carburante che arriva a 
segnare tra marzo e aprile meno
80% dei quantitativi rispetto al-
l’anno prima. 

«Le richieste di abbassare le
tariffe e di tempi di pagamento 
più lunghi, le registriamo non 
solo a Bergamo ma su tutto il 
territorio nazionale - aggiunge 
Alessandro Manfron, segreta-
rio generale Fai - c’è come la 
sensazione che molte imprese 
lo facciano in maniera preventi-
va, in vista di eventuali proble-
mi futuri, ma è una strategia 
sbagliata. Siamo tutti anelli di 
una catena, con l’autotrasporto 
che è proprio in fondo». 
Gloria Vitali

questi mesi, molti già lavorava-
no in perdita. Chiedere uno 
sconto rischia di affossarli». 

E questo «sconto Covid» lo
chiede chi non ti aspetti: «Non 
la piccola azienda che, posso ca-
pirlo - conclude Bendotti - è sta-
ta chiusa magari mesi e davvero
non sa da che parte girarsi per 
pagare le fatture, ma le multina-
zionali manifatturiere e tessili, 
che non hanno, nonostante la 
situazione difficile per tutti, 
davvero problemi di liquidità da
impedirgli di pagare fatture di 
poche decine di migliaia di euro.
Per ora sono episodi isolati, al-
meno a Bergamo, ma non sono 
bei segnali». 

Mesi non facili quelli passati
per l’autotrasporto bergama-
sco: tra i pochi a reggere il tra-

fari che solo per le 350 imprese 
associate alla Fai si aggira sui 9 
miliardi di euro complessivi 
l’anno): «I trasporti sono già 
svolti - continua Bendotti - ma-
gari con fattura emessa a genna-
io, quando di Covid ancora non 
si parlava, con pagamento a 60 
giorni e che ora si vuole “rinego-
ziare” al ribasso, ma gli autotra-
sportatori hanno già pagato 
benzina, autostrada e persona-
le. Se ci aggiungiamo il calo della
movimentazioni delle merci di 

mo registrato un aumento delle
richieste da parte dei commit-
tenti per rivedere e rinegoziare 
al ribasso le tariffe: si parla an-
che del 4-5%». 

Una specie di «sconto Covid»
che alcune aziende stanno chie-
dendo agli autotrasportatori 
bergamaschi come conseguen-
za della pandemia ma che ri-
schia di creare grossi problemi 
al settore, che a Bergamo, lo ri-
cordiamo, occupa tra le 10 e le 12
mila persone (con un giro d’af-

Allarme Fai
I committenti vogliono 

rinegoziare le tariffe al ribasso

«Il sistema si regge 
sull’equilibrio, se affossi i tuoi 
fornitori fai saltare il banco». 
Un nuovo allarme arriva dalla 
Fai (Federazione autotraspor-
tatori italiani) bergamasca e na-
zionale. «Nelle ultime settima-
ne - spiega il segretario provin-
ciale, Doriano Bendotti- abbia-

«Trasporti, ora ci chiedono
anche lo sconto Covid»

Autotrasporti, incassi difficili

Giampietro Rota

è alla guida della 

Quattroerre di 

Torre de’ Roveri:

ripartire, dice, 

serve più

per lo spirito che

per il bilancio

Adriano 

Vacchelli è 

titolare di una 

fioreria: persa 

una stagione, 

dice, ma si deve 

ritrovare 

entusiasmo

lavoratori». Sul decreto interviene 

anche il deputato Alberto Ribolla 

(Lega): «Il governo ha detto no 

all’assunzione di impegno a sanare 

al più presto il vulnus interpretati-

vo che fa sì che molti istituti banca-

ri, nella concessione di credito a 

famiglie e imprese, attraverso il 

ricorso al Fondo di garanzia chie-

dano chiarimenti nel merito della 

domanda. Bocciando anche il 

nostro ordine del giorno presenta-

to oggi al Dl Liquidità, il governo di 

fatto lascia nel caos l’accesso al 

credito, penalizzando chi oggi è in 

grave difficoltà economica».

visione di area. Anche per que-
sto è importante il ruolo di sog-
getti intermedi del territorio:
comuni, Camere di commercio,
banche locali, associazioni di
rappresentanza. Ci vorrebbe un
patto per lo sviluppo locale che
non consista solo nel prendere
contributi, ma nel creare oppor-
tunità di crescita e nuovi posti
di lavoro».

Perché nella nostra provincia i dati

dell’emergenza economica siano

peggiori che nel resto d’Italia?

«Perché il lockdown al motore
fa più danni che altrove, ma la
capacità di ripartenza è certa-

mente più elevata, anche se ci
vorranno un paio d’anni per re-
cuperare questo 2020. D’altra
parte dopo la crisi del ’29 negli
Stati Uniti ci fu il New Deal roo-
sveltiano. I fondamentali di Ber-
gamo sono buoni e non si sono
persi in due mesi. È un po’ come
quando il vostro Simone Moro
è caduto quest’inverno in un
crepaccio sul Nanga Parbat: la
compagna di cordata lo ha tenu-
to, salvandolo, ma lui ha avuto
la forza di risalire. Il Covid ci ha
fatti precipitare in un crepaccio,
ma ora bisogna risalire e ripren-
dere il cammino».
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